
L'alternativa pulita a petrolio e gas n 
? Il carbone . Non si spiegherebbero al-
enti i forti investimenti effettuati dal-
tility italiane e la sorprendente apertu-
delle associazioni ecologiste (non ulti 

maFriends of the Earth) alla fonte di ener-
gia più antica del mondo . Nel 2003 e nel 
2004 - stando ad As~soT1í - i consumi 
di greggio e gas sono cresciuti del 3%, 
quelli del carbone del 7 per cento . 
che quest'anno il trend dovrebbe essere 
confermato : a testimonianza che sono 
sempre più le im 

	

- ->e che stanno cam- 
biando «rotta £-- ̀  

	

e Soltanto nel no 
stro Paese, dal I', 

	

x12004, Enel, Ende-
sa ed Edipoaver ha no speso 4 miliardi di 
curo per convertire a carbone le proprie 
centrali a olio combustile . E nei prossimi 
tre anni contano di investire la stessa 
somma per diminuire la dipendenza dal 
metano . «In Italia, il 60% dell'energia è 
prodotta grazie al gas naturale, per la 
maggior parte proveniente da Russia e Al-
geria - sottolinea Andrea Clavarino, presi-
dente di Assocarboni - Il che non è pro-
priamente rassicurante, oltre che efficien-
te, dal punto o data della nostra sicurez-
za energetica» . Del resto - sempre stando 

Fonte 

agli studi commissionati dall'associazio-
ne - è provato che, considerando l'intera 

di estrazione e raffinazione, 
bw,- arriva a inquinare addirittura meno 
del gas naturale . «L'Italia - aggiunge Cla-
varino - è già leader europea della tecno-
logia pulita del carbone . E in un certo sen-
so è costretta ad esserlo : non utilizzando 
il nucleare, le nostre fonti di energia sono 
ridotte al lumicino» . Sarà un parere inte-
ressato . Però, quello del presidente di As-
socarboni, è un appunto interessante che 
non va sottovalutato . Con i prezzi del pe-
trolio e del gas naturale ai massimi stori-
ci, il carbone potrebbe tornare in voga pre-
potentemente . Anche alla luce della nou-
velle vague ambientalista. 


